
/ Un leone alto due metri sor-
gemaestoso in corso Zanardel-
li a Brescia. Fiero, sembra os-
servi i bresciani efaccia la guar-
dia alla città, lui che ne è l’ani-
male simbolo che spicca nello
stemma della città.

«Il custode», così si chiama il
grande felino, è stato realizza-
to in legno dall’artista Matteo
Cretti.L’opera si puòinquadra-
re nel movimento della land
art (e poi capiremo perché) ed
è stata realizzata utilizzando
materiali recuperati dagli scar-
ti del disbosco e della potatura.
Una celebrazione, quindi, del
riciclo e della sostenibilità che
si inserisce e collega con il te-
ma scelto da Futura Expo 2025.

«Futura racconta la sosteni-
bilità e l’ecologia - spiega Cret-
ti -. Le mie opere parlano con
questo linguaggio. Il riciclo e la

sostenibilità sono proprio ciò
che le accomuna alla fiera».

L’appuntamento della pros-
simaedizione, organizzatadal-
la Camera di Commercio di
Bresciae dalla suaazienda Pro-
Brixia, è dedicato all’economia

sostenibile e alla transizione
green. Le date da segnare sono
7,8 e 9 marzo.

Il leone in legno resterà in
corso Zanardelli fino al 6 mar-
zo per poi essere spostato a
«Fuori Futura», al Brixia Fo-
rum di Brescia. Infine, quando
terminerà l’evento, verrà tra-
sportato e installato definitiva-
mente in Maddalena.

«Il custode» si inserisce, co-
me si diceva, nel progetto di
land art «Maddalena, il bosco
dell’arte», promosso dall’Asso-
ciazione artisti bresciani con il
sostegno di Camera di com-
mercio e diversi enti del nostro
territorio.

Il progetto, affidato alla dire-
zione artistica di Massimiliano
Rosa,ha giàportato all’installa-
zione di sei opere lungo il per-
corso da San Gottardo alla ex
cascina Margherita e nell’area
pic-nic in Maddalena.

Si punta, con questa iniziati-
va, alla creazione di un parco
di sculture all’interno del bo-
sco, chemano a mano verrà ar-
ricchito con nuove installazio-
ni che, ovviamente, saranno
realizzateconmateriali natura-
li, come il legno.

«La land art è un’arte am-
bientale che trasporta l’arte al
di fuori dei musei e ci regala un
mododiverso di fruirla - ha rac-
contatoRosa -.Sono opere rea-
lizzate prevalentemente con
materialinaturalie sono inseri-
te nell’ambiente in maniera ar-
monica. La natura non è, quin-
di, solo una stanza che ospita
l’opera, ma si integra con es-
sa». //

LUCIA LAZZARI

/ È Brescia la quarta provin-
cia italiana con la percentuale
piùaltadi alunnisenzacittadi-
nanza italiana. Il dato emerge
dal trentesimo «Rapporto sul-
lemigrazioniIsmu 2024».Ein-
fattinegli ultimi15anni, inIta-
lia, gli alunni con cittadinanza
non italiana (Cni) sono tripli-
cati e sono circa 33mila quelli
che abitano nel Bresciano. Se
invece si analizza il rapporto
tra alunni senza cittadinanza
equelli concittadinanzaaPra-
to, nell’anno scolastico
2022/’23, gli alunni di origine
migratoria rappresentano il
28% del totale. Seguono Pia-
cenza (25,2%), Parma, Manto-
va,Cremona,Imperia,Asti,Lo-
di,tutteprovincenoncapoluo-
ghi di regione con percentuali
superiori al 20%. Questi alun-
ni e studenti, le cosiddette se-
conde generazioni, sono nati
in Italia da genitori stranieri o

arrivati in età prescolare e rap-
presentano una fetta impor-
tante della nostra popolazio-
ne.

La presenza. Secondo il «Rap-
porto sulle migrazioni Ismu
2025», l’incidenza percentua-
le di questo gruppo cresce in
tuttiigradiscolasticicostituen-
done attualmente la maggio-
ranza (considerando anche
chiprovienedall’UnioneEuro-
pea). Sempre nel-
l’anno scolastico
2022/’23, nelle
scuole dell’infan-
zia,ogni100alun-
ni nati in Italia, 81
hanno un back-
ground migrato-
rio (erano 71 nel
2007), mentre alla
primaria arrivano a 69 contro
41 nel 2007. Alle secondarie di
primo grado sono 63 contro
17, mentre in quelle di secon-
do grado 50 (6,8 nel 2007). La
Lombardia è la regione con la
presenzapiùaltainterminias-
solutidistudentisenzacittadi-
nanzacon231.819studenti;se-
guono l’Emilia-Romagna
(111.811) e il Veneto (99.604).

Sul podio delle province, inve-
ce, la prima è Milano con
82.396, seguita da Roma
(66.385) e poi Torino (40.605).
Brescia è alla quarta posizio-
ne, con una cifra pari a 33.362.

La provenienza: il 44% di
questiragazzièdiorigineeuro-
pea; più del 25% è africano, il
20%asiatico e quasi l’8% viene
dell’America Latina. Sono cir-
ca 200 i Paesi rappresentati da
questi alunni con cittadinan-
za non italiana: al primo posto
troviamo la Romania
(148.826), seguono gli studen-
ti albanesi (117.745), maroc-
chini (114.097) e, infine, cinesi
(48.223).

Il rendimento.Alivelloscolasti-
coemergonodifficoltà inalcu-
ne materie in particolare, so-
prattuttoinitalianoe,poi,ma-

tematica; oppo-
sta, invece, la si-
tuazione in ingle-
se, sia scritto che
parlato (gli allievi
di prima genera-
zione conseguo-
nounesitopiùele-
vato dello studen-
tetipo, nella lettu-

ra e molto di più nell’ascolto).
Il26,1%deiragazzisenzacitta-
dinanza italiana, comunque,
è in ritardo di uno o più anni e
il 28,7% si è fermato alla licen-
za media. Se, invece, parliamo
di Neet (chi non studia o lavo-
ra), la percentuale degli stra-
nieri tra i 15 e i 29 anni arriva al
29%controil17,9%degli italia-
ni. //

«Il custode»,
il felino di legno
domina il corso

/ Secondo un sondaggio con-
dotto in Italia nel maggio del
2024 da Swg, richiamato nel
rapporto Ismu, più della metà
del campione intervistato,
precisamente il 57%, ritiene
che gli immigrati siano una ri-
sorsa per il nostro Paese e non
sottragganolavoro e opportu-
nità agli italiani. A questo ri-

guardo, i ricercatori fanno no-
tare come, rispetto al 1998, le
percentuali risultino rovescia-
te: nel 1998, infatti, il 54% de-
gli intervistati riteneva gli im-
migrati un temibile competi-
tor degli italiani in ambito la-
vorativo e solo il 41% li ritene-
va una risorsa per il Paese.

Il Rapporto cita anche l’Eu-
robarometro, ritenuta la mi-
gliorefonte di informazionire-
lative alle opinioni dei cittadi-
ni degli Stati membri dell’U-

nioneeuropea. L’immigrazio-
ne risulta al secondo posto tra
le questioni più importanti
che gli intervistati ritengono
l’Ue debba affrontare e al ter-
zo tra quelle che ritengono il
proprio Paese debba affronta-
re. Gli italiani la collocano pe-
rò, in entrambi i casi, al quin-
to posto. Passando agli atteg-
giamenti degli europei nei
con fronti delle questioni mi-
gratorie, in ben18 Paesi la per-
cezionenegativa èmaggiorita-
ria. L’Italia si colloca al 7° po-
sto con il 48% degli intervista-
ti che ritiene l’immigrazione
extra-Ue come un fenomeno
negativo. //

/ Con «Acque nere» Pietro Si-
gnorini, Andrea Grande e Pie-
tro Scilingo del Liceo Leonar-
dosi sonoaggiudicati ilconcor-
so «Il Rinascimento Verde» de-
dicato alle scuole d’arte bre-
sciane per celebrare la mostra
«IlRinascimentoaBrescia.Mo-
retto, Romanino, Savoldo

1512-1552». A loro è andato il
primo premio da 500 euro.

Sul podio. Al secondo posto si è
piazzata Anna Carpanese della
scuola Laba: con l’opera «Ute-
rus» ha vinto 400 euro. La me-
daglia di bronzo (da 300 euro)
èandata adAfzalAneeqa, Chia-
rini Elisa e Cucchiara Miriam
del Leonardo per «Atlante». In-
fine, per l’opera «Il Nido» si so-
no aggiudicati il premio per la
menzione d’onore, di 200 eu-
ro, Ludovica Gasparetti, Arian-
na Massardi, Agnese Varini ed
Emma Calzolari sempre del
Leonardo.

La premiazione è avvenuta a

fine gennaio al Museo di Santa
Giulia. L’iniziativa del contest
si deve a Remed, in collabora-
zione con il Comune e Fonda-
zione Musei Brescia. Remed -
ricordiamo - è un’azienda che
si occupa di recupero e smalti-
mento dei rifiuti speciali, da
sempre attenta alla salvaguar-
dia ambientale ealla sensibiliz-
zazione della collettività. Il di-
rettore generale e contitolare
della società è Elisa Guerrini.

Competizione. Per partecipare
ogni studente doveva realizza-
re un’opera utilizzando solo
materiali di riciclo. Obiettivo:
comunicare che l’innovazio-
ne, la creatività e la rinascita
culturale in vista di un nuovo
Rinascimento devono ispirare
anche un impegno nella soste-
nibilità.La serata finale preve-
devauna cenasu invitoelavisi-
ta guidata degli ospiti alla mo-
stra nelMuseo; aseguire la pre-
miazione dei tre vincitori scelti
fra dieci finalisti su un totale di
34 candidati, da parte di un co-
mitato di esperti guidato dalla
prof. Roberta D’Adda, coordi-
natore Settore Collezioni e Ri-
cerca e curatrice dell’evento
espositivo che ha ispirato il
contest.Le scuole coinvolte so-
no state sei.

«Il Premio Remed - ha com-
mentato la prof. D’Adda - mi
sembraunabellissima occasio-
ne per entrare in contatto con
le future generazioni degli arti-
sti». I giovani sono stati messi
alla prova su «temi attuali, ma
anche su quali possano essere
isignificati ancora validi del Ri-
nascimento». //

A scuola il 26%
ha perso almeno
un anno; difficoltà
in italiano
e matematica,
ma ottimi risultati
in inglese
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